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Cantieri, Maremma ferma
GROSSETO

L'Ance Grosseto ha cercato
di sensibilizzare i Comuni del-
la Provincia sull'importante
evento denominato "La cari-
ca dei 5mila cantieri per far
ripartire l'Italia". Si tratta di
una piattaforma di opere ra-
pidamente cantierabili, frut-
to della ricognizione del siste-
ma associativo su tutto il terri-
torio nazionale. Un lavoro
che, grazie alla collaborazio-
ne delle amministrazioni lo-
cali, ha consentito di mettere
a punto un piano di più di
5mila progetti diffusi in tutto
il Paese per complessivi 10
miliardi di euro. Opere fonda-
mentali per le città e i paesi,
in grado di produrre circa
160naila posti di lavoro. Nel
mese di gennaio l'associazio-
ne di Grosseto informò 14
sindaci della Provincia che -
congiuntamente all'Ance -
era impegnata in un servizio
di ricognizione su progetti
cantierabili di immediata at-
tuazione. Ricerca sostenuta e
sollecitata dallo stesso Mini-
stro delle Infrastrutture, per-
ché a fronte di risorse disponi-
bili occorreva conoscere il
più ampio numero possibile
di progetti pronti a partire.
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Tra i Comuni grossetani solo Massa ha risposto
con 4 progetti per un totale due milioni di curo

"Clllquen ila canlieñ
per far ñpartirea

La 'wffemrnalatita
GROSSETO __

L'Ance Grosseto ha cercato di sensi-
bilizzare i Comuni della Provincia
sull'importante evento denominato
"La carica dei 5mila cantieri per far
ripartire l'Italia". Si tratta di una
piattaforma di opere rapidamente
cantierabili, frutto della ricognizio-
ne del sistema associativo su tutto il
territorio nazionale. Un lavoro che,
grazie alla collaborazione delle am-
ministrazioni locali, ha consentito
di mettere a punto un piano di più
di 5mila progetti diffusi in tutto il
Paese, per complessivi 10 miliardi di
curo. Opere fondamentali per le cit-
tà e i paesi, in grado di produrre cir-
ca 160mila posti di lavoro. Nel mese
di gennaio l'associazione di Grosse-
to informò 14 sindaci della Provin-
cia che - congiuntamente all'Ance -
era impegnata in un servizio di rico-
gnizione su progetti cantierabili di
immediata attuazione. Ricerca so-
stenuta e sollecitata dallo stesso Mi-
nistro delle Infrastrutture, perché a
fronte di risorse disponibili occorre-
va conoscere il più ampio numero
possibile di progetti pronti a partire.
In Toscana sono stati individuati
482 progetti (9 per cento del totale
del piano) per circa 482 milioni di
curo. Si tratta in particolare di pro-
getti di opere stradali, opere urbane,
interventi su edifici scolastici, im-
pianti sportivi e di ripristino idrogeo-
logico. Il Ministero ha dato assicura-
zioni sui finanziamenti con positive
ricadute per l'economia locale in ter-
mini di nuovi posti di lavoro come
primo risultato concreto e tangibile,
oltre che immediato. "Tra i Comuni

della nostra Provincia - lamenta pe-
rò l'Ance di Grosseto - solo Massa
Marittima ha risposto con quattro
progetti per un totale di oltre due
milioni di curo in lavori, a cui va la
soddisfazione della nostra Organiz-
zazione che ha già segnalato le ri-
chieste di questa amministrazione
comunale, ottenendone l'inserimen-
to nell'elenco delle opere cantierabi-
li. E' evidente la scarsissima risposta
dei sindaci interpellati, con l'auspi-
cio che essi non abbiano avuto neces-
sità di segnalazione, ma sarebbe mol-
to negativo se non avessero avuto in-
teresse alla proposta loro presenta-
ta, oppure se non avessero compre-
so la reale opportunità offerta, ovve-
ro avessero un'evidente carenza di
progetti definiti e potenzialmente
cantierabili. L'Ance continuerà a so-
stenere iniziative a favore delle im-
prese per l'occupazione e la crescita
economica, ma auspica che i consi-
gli comunali interessati chiedano
spiegazioni e si presentino interroga-
zioni". E sempre in tema di imprese
e opere pubbliche, l'Ance contesta
fortemente lo "Split payment" (scis-
sione dei pagamenti) ovvero il paga-
mento dell'Iva da parte della Pubbli-
ca Amministrazione direttamente
all'Erario e non più ai fornitori. La
denuncia deriva dal fatto che questo
sistema è entrato in vigore in assen-
za di autorizzazioni comunitarie,
ma che soprattutto è incompatibile
con la direttiva europea sui ritardi di
pagamento. Secondo le regole co-
munitarie, infatti, la Pubblica Am-
ministrazione tra cui i Comuni e
l'Amministrazione Provinciale, è te-
nuta a pagare ai suoi fornitori i corri-
spettivi entro 60 giorni dallo stato di
avanzamento lavori.
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